
A cura delle classi 4°A – 4°C a.s. 2o14-15



L’esperta ci ha detto che le Terramare erano villaggi, databili fra il 1650 e il 1150 a.C. 
circa, erano circondati da un fossato e da un terrapieno. Le case, disposte in modo 

ordinato all’interno dei villaggi, erano spesso costruite su piattaforme rialzate sostenute 
da pali. La società era organizzata secondo un modello “partecipativo”: la costruzione  

dei villaggi richiedeva, infatti, non solo un’efficace pianificazione ma anche un 
indispensabile lavoro da parte di tutti. Questa organizzazione non escludeva tuttavia 

differenze economiche e sociali: i guerrieri rivestivano probabilmente il ruolo di capi e 
le loro mogli dovevano distinguersi dalle altre donne del villaggio.

Importante era inoltre il ruolo degli artigiani metallurghi che realizzavano potenti
armi e raffinati ornamenti, ma anche funzionali attrezzi da lavoro.



Osserviamo come dovevano essere posizionati i 
pali che sorreggevano le capanne…



… poi ci trasformiamo in 
archeologi e scaviamo con 
palette e pennelli…



…l’esperta ci mostra 
come i metallurghi
fondevano i metalli e 
producevano pugnali…





…ed ora finalmente la visita alle capanne!!!





… questa è la capanna del coltivatore e 
dell’allevatore…



… e questa è la capanna del guerriero



… e questa è la capanna del guerriero


